
VAL DI SOLE Nei 16 mila metri quadrati di Ossana avrebbero
dovuto arrivare il capolinea della Trento-Malé
con negozi, alloggi, hotel e centro wellness

Terreni in vendita per 3,3 milioni di euro con la
speranza che qualcuno, forse i cinesi, comperino in
fretta per consentire alla società di pagare le banche

La zona industriale di Mollaro

Petizione sul progetto da 600mila euro che comprende un parcheggioMOLLARO

Strada più larga, 160 firme contro
TAIO - Il capogruppo di
minoranza Moreno Tait
presenta oggi
all’amministrazione guidata
dal sindaco di Taio Stefano
Cova una petizione contro
l’intervento sulla viabilità di
Mollaro, corredato da 160
firme raccolte tra la
popolazione del paese.
Secondo il consigliere, si
tratta di un buon numero di
firme, in considerazione del
numero di abitanti della
frazione. Il progetto
contestato dalla minoranza,
approvato lo scorso marzo,
interessa il tratto di strada
compreso tra la rotatoria di
via delle Braide e piazza San
Marco, e prevede
l’allargamento della
carreggiata, con la

costruzione di un
marciapiede e di un
parcheggio per automobili
attiguo, con un costo totale
dei lavori intorno ai 600.000
euro. Secondo la minoranza,
un intervento in quel tratto
della viabilità - un punto
piuttosto pericoloso, dove lo
scorso inverno si è verificato
un incidente tra un’auto ed
uno scuolabus - porterebbe
ad un peggioramento della
vivibilità del paese, visto che
la strada in questione è di per
sé molto praticata,
soprattutto da coloro che si
recano per lavoro nella zona
industriale, a sud-ovest di
Mollaro. «La carreggiata in
questione si collega inoltre
alla piazza del paese, cuore
del centro abitato, dove sono

collocate la chiesa, la casa
sociale, il parco giochi la
macelleria ed il negozio di
alimentari: un luogo
caratterizzato dalla forte
presenza di pedoni, la cui
sicurezza verrebbe messa a
rischio con un aumento del
traffico» sottolinea Tait,
rilevando che esistono delle
alternative, tra cui
l’istituzione di un senso unico
in uscita dalla piazza verso la
rotatoria e l’utilizzo del tratto
di strada che dalla rotonda in
prossimità di Tuenetto porta
verso via della Pausa. La
minoranza giudica inoltre
eccessivo il costo, visti i
tempi di crisi. «In ogni caso,
siamo favorevoli alla
realizzazione del marciapiede
di collegamento alla rotatoria

e del posteggio per le auto: la
sicurezza dei pedoni e
l’aumento dei parcheggi sono
prioritari»prosegue Tait. Nella
riunione sul tema organizzata
qualche mese fa a Mollaro dal
gruppo «7 Insieme», molte
persone della frazione hanno
condiviso i dubbi espressi
dalla minoranza. «La
popolazione merita ascolto,
coinvolgimento e
condivisione delle decisioni
rilevanti della politica
comunale, ma
l’amministrazione ha deciso
di procedere a spada tratta al
potenziamento della
viabilità», osserva il
consigliere, evidenziando che
ciò è in contrasto con quanto
la maggioranza ha dichiarato
nel proprio libretto elettorale,

che porta una citazione del
presidente americano
Kennedy: «non chiedere che
cosa il vostro paese può fare
per voi, ma che cosa voi
potete fare per il vostro
paese». Tait auspica che la
maggioranza riveda le proprie
decisioni, anche alla luce del
notevole importo di spesa, e
offre all’amministrazione uno
spunto di riflessione sullo

svincolo della zona
artigianale, per garantire un
migliore accesso a chi vive
nelle aree adiacenti. «In
occasione della raccolta delle
firme ho avuto modo di
colloquiare con gran parte
delle famiglie di Mollaro, che
hanno fatto presente altri
aspetti da affrontare quanto
prima» conclude il
capogruppo. F. C.

A 23 anni, la più giovane su un ottomila: «Quando sono in montagna sono libera»

Tamara Lunger: l’alpinismo, una ragione di vita
MALÉ

MALÉ - «Fare fatica è la mia vita». Con sem-
plicità, ma con la passione e la determi-
nazione che mette quando scala una mon-
tagna, l’alpinista Tamara Lunger, ospite do-
menica della terza serata del 119° con-
gresso provinciale della Sat, ha racconta-
to le motivazioni che ogni giorno la spin-
gono a sfidare se stessa e i propri limiti,
e le emozioni che stanno dietro alla rea-
lizzazione di un sogno. 
Un sogno che pian piano è diventato una
ragione di vita. E che l’ha portata ad es-
sere, a 23 anni, la più giovane alpinista
donna ad avere raggiunto la vetta di un
8.000. Oggi, ventiseienne, ricorda ancora
con trepidazione quel suo primo traguar-
do importante. Lo si è percepito bene
quando sul palco del teatro comunale di
Malé la giovane promessa dell’alpinismo
italiano ha commentato le immagini del-
la sua prima spedizione, resa possibile
grazie a Simone Moro, che nel 2009 la vol-
le con sé. Quella volta, non poté fare suo

il Cho Oyu (8.201 metri), la sesta monta-
gna per altezza del pianeta posta nella ca-
tena dell’Himalaya sul confine tra la Cina
e il Nepal. Quanta delusione le si è potu-
ta legge ancora in viso quando ha spiega-
to come, a causa di tensioni politiche sor-
te tra le nazioni e della successiva chiu-

sura del confine, il gruppo dovette rinun-
ciare all’impresa. E come, d’altro canto,
le si sono illuminati gli occhi azzurri quan-
do, invece, ha ripercorso, passo dopo pas-
so, l’ascesa e la conquista del Lhotse
(8.516 metri), avvenuta nel 2010, ancora
una volta, sotto la guida di Moro. «Ogni
volta che sono in montagna, sono libera
- ha affermato Tamara -. In nessun altro
posto mi sento così bene». Nata e cresciu-
ta in Alto Adige, Tamara vive la montagna
fin da piccolissima. Dall’età di 12 anni tra-
scorre l’estate con i genitori al rifugio Latz-
fonser Kreuz a Lazfons in provincia di Bol-
zano. Dopo aver praticato numerosi sport,
pian piano inizia a seguire le orme del pa-
dre, sci alpinista e scalatore, e sviluppa
presto un amore incondizionato per la
montagna, al quale dà forma praticando
lo sci alpino. Come membro della squa-
dra nazionale riesce a vincere tanti titoli
prestigiosi, ma Tamara guarda all’alta
montagna. L. S.

IL PROGETTO

VAL DI SOLE - Un
investimento sui 20
milioni di euro, per il
quale uno dei principali
ostacoli era il
finanziamento. Questa,
due anni fa, è stata
l’ultima ipotesi
progettuale sul terreno
della Terminal srl, quello
inizialmente destinato
ad accogliere la stazione
finale della ferrovia
Trento-Malè con tanto di
albergo, appartamenti,
residence, centro
commerciale, area
wellness. Tramontato
questo sogno, la società
che si era accaparrata i
terreni aveva ipotizzato
l’arrivo di una clinica coi
fiocchi. Alla fine, però,
non si farà nulla. A meno
che qualcuno di esterno
non metta mano al
portafoglio e decida di
comperare i 16 mila
metri quadrati edificabili
per la modica cifra di 3
milioni 300 mila euro. E
pensare che negli anni
era sbucato anche un
imprenditore con sede a
Dubai disposto a
concretizzare i sogni
immobiliari sorti su
questo spazio a due
passi dal centro di
Ossana. Il castello,
invece, è crollato con
tutte le chiacchiere di
valle che si è tirato
dietro. La Provincia,
infatti, per ora finanzia
solo i due chilometri di
strada ferrata tra
Marilleva 900 e Mezzana
che diventerà, a fine
lavori, il nuovo
capolinea. Più in là, al
momento, è quasi
impossibile vedere.

Anche la clinica
è stata archiviata

Il sogno Terminal è un incubo
L’area della cittadella
finisce sul mercato

NICOLA GUARNIERI
n.guarnieri@ladige.it

VAL DI SOLE - Il sogno è finito,
svanito con l’arrivo inesorabi-
le della realtà. La cittadella del
turismo e del commercio pro-
prio sopra il terminal della fer-
rovia Trento-Malè è stata archi-
viata. Ad essere precisi, ci sta-
rebbe bene un «forse» ma la ve-
rità è che quell’estesa area di
Ossana, tra le Fucine e Cusia-
no, non ospiterà, almeno in tem-
pi ragionevoli, la futura stazio-
ne di arrivo del trenino del No-
ce. Le grandi manovre che han-
no accompagnato questo so-
gno, quindi, si sono rivelate un
buco nell’acqua. Tant’è che la
società Terminal srl, nata appo-
sta per edificare i 16 mila metri
quadrati di superficie al punto
di arrivo del treno, è costretta
a versare 111 mila euro all’an-
no per pagare gli interessi di un
complesso che non esiste. Pro-
prio per questo ha deciso di
mettere sul mercato il sedime,
che continua a portarsi in dote
il progetto di alberghi e centro
commerciale, sperando di in-
cassare liquidità nel più breve
tempo possibile.
Gli annunci di vendita sono ar-
rivati fino in Cina, l’economia
emergente, confidando in
un’iniezione di denaro pesante

per non rischiare di rimanere
davvero in braghe di tela.
L’area - come detto quasi 16 mi-
la metri quadrati con possibili-
tà di costruire negozi, apparta-
menti, alberghi e centro wel-
lness - è offerta a 3 milioni 300
mila euro. Ma, assicurano alla
Terminal, è possibile anche ac-
quistare lotti più piccoli. Il pia-
no di sviluppo, infatti, è stato
parcellizzato riservando spazi
per negozi di piccolo cabotag-
gio accanto ad uno solo di gran-
de superficie, buono per ospi-
tare un supermercato. A man-
care, però, è la vera attrazione,
la stazione di arrivo della Tren-
to-Malè. La Provincia, infatti, ha
dato il via libero al prolunga-
mento della ferrovia da Maril-
leva fino a Mezzana, due chilo-
metri di strada ferrata. Pecca-
to che per Ossana ci siano an-
cora quasi cinque chilometri.
Troppi per poter spacciare
l’area come terminal ferrovia-
rio. Di qui la dismissione del me-
gasogno: terreno in vendita spe-
rando che qualche danaroso
metta mano al portafoglio.
E la paventata stazione di inter-
scambio? «Non è stata abban-
donata. - assicura il sindaco di
Ossana Luciano Dell’Eva - L’ar-
rivo, sulla carta, rimane previ-
sto alle Fucine. Finché la Pro-
vincia non cambia idea tutto il
progetto è valido. E il nuovo ter-

minal è previsto proprio in mez-
zo all’area». Sarà, ma i bilanci
sono tiranni e, non a caso, la
Provincia ha messo in saccoc-
cia i 16 milioni di euro per i due
chilometri fino a Mezzana. Il do-
po è un’ipotesi.
Quella megaoperazione immo-
biliare tra Cusiano e Fucine,
dunque, si sta rivelando un boo-
merang per gli investitori. Tan-
t’è che la società Terminal srl
ha dovuto incassare addii tra i
soci ed ora si trova costretta a
vendere il terreno, in blocco o
parcellizzato poco importa vi-
sto che l’importante è fare cas-
sa. Le banche, infatti, chiedono

soldi e registrare uscite annua-
li di oltre 100 mila euro verso
gli istituti di credito non è cer-
to una cosa allettante. Anche
perché, a bilancio, c’è scritto
che il rientro richiesto è a tem-
pi brevi. Meglio vendere, quin-
di, tanto più che l’altra ipotesi,
quella della clinica, sembra tra-
montata definitivamente.
Insomma, quella che doveva es-
sere la speculazione del secolo
si sta rivelando davvero un bu-
co nell’acqua. E la speranza è
riposta in qualche facoltoso di-
sposto a mettere sul piatto qua-
si tre milioni e mezzo di euro
per un’area che, a livello ipote-

tico, potrebbe rivelarsi una gal-
lina dalle uova d’oro ma solo in
un domani decisamente lonta-
no.
L’Eldorado della Val di Sole,
dunque, si è liquefatta come ne-
ve, appunto, al sole. L’amo, co-
munque, non è stato lanciato
solo ai cinesi ma anche al resto
del mondo. Il pacchetto, d’altro
canto, è in mano ad un’agenzia
immobiliare della zona, la Zam-
botti del Tonale, che aspetta so-
lo offerte. Possibilmente entro
la fine dell’anno per evitare ai
soci della Terminal srl di sve-
narsi ancora una volta per ono-
rare i debiti con le banche.

Il rendering di come avrebbe dovuto diventare l’area Terminal di Ossana, capolinea della Trento-Malé

IN BREVE
� CAVIZZANA

Lavori all’acquedotto
Approvata la perizia relativa
ai lavori di somma urgenza
necessari per la messa in
sicurezza dell’acquedotto
Croviana Caldes in località
Sotto Cavizzana
dell’importo complessivo di
17.055 euro.

� MALÉ
Incontro con 5 Stelle
Incontro con candidati del
Movimento 5 Stelle oggi in
municipio. Ore 20.30.

� ROMENO
Incontro con l’Upt
Oggi incontro con i
candidati dell’Upt Françoise
Chini, Giuseppe Dapoz e
Pierluigi Fauri. Ore 20.30.

TON

TON - La Provincia ha
accolto la richiesta del
Comune di Ton al
finanziamento per per
1.299.197 euro (90%
dell’intervento) delle
opere di ristrutturazione
della rete
acquedottistica previste
all’interno del progetto
denominato «Intervento
di sdoppiamento delle
reti fognarie bianche e
nere con collegamento ai
collettori fognari
principali e contestuale
ristrutturazione della
rete acquedottistica
degli abitati di Vigo di
Ton, Masi di Vigo e Raut
del Comune di Ton».

Finanziato
l’acquedotto

Tamara Lunger
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